
Consulenti del Lavoro

Consiglio Nazionale dell’Ordine

Via Cristoforo Colombo, 456 - 00145 Roma
Tel. 06 5412025 - Fax 06 5408282
e-mail consiglionazionale@consulentidellavoro.it
C.F.: 80148330584

Roma, 27 aprile 2009

Prot. n. 4228

Circolare n. 1019

All. n. 1 Ai Presidenti
dei Consigli Provinciali
dell’Ordine dei
Consulenti del Lavoro
LL. SS.

Ai Signori Consiglieri Nazionali
e Revisori dei Conti
del Consiglio Nazionale
dell’Ordine dei
Consulenti del Lavoro
LL. II.

Al Signor Presidente del
Consiglio di Amministrazione ENPACL
00147 ROMA

Alle Organizzazioni Sindacali di
Categoria
Loro Sedi

Oggetto: Progetto trasparenza ed uniformità dell’azione

ispettiva

In allegato si trasmette il nuovo progetto che il
Ministero del Lavoro vuole portare avanti anche con la
collaborazione dei Consulenti del Lavoro.

Si tratta di un progetto ambizioso, in quanto si
prefigge lo scopo di monitorare su tutto il territorio
nazionale l’attività degli Ispettorati, al fine di individuare
eventuali difformità dell’attività ispettiva rispetto a norme,
regolamenti e alle stesse circolari del Ministero.

Ma non solo. Vuole anche tenere sotto controllo
eventuali denunce di comportamenti degli ispettori non in
linea con le norme deontologiche e morali.

Per creare questo monitoraggio vengono identificati
alcuni interlocutori privilegiati, ai quali viene affidato il
compito di filtrare le denunce degli utenti, per evitare che
lo strumento venga snaturato a causa di eventuali usi
impropri.
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Tra gli interlocutori ci sono anche i Consigli
Provinciali che, per il tramite del Presidente, avranno questo
importantissimo ruolo di verifica preventiva, ma anche di
interlocuzione diretta con le DPL.

In buona sostanza, come si può evincere dalla
modulistica allegata, chi ritenesse di essere stato oggetto di
un provvedimento della DPL non conforme, può attivare la
denuncia presso il proprio CPO. Che, fatte le verifiche del
caso deciderà se avviare o meno la procedura conseguente, con
la compilazione della modulistica relativa.

La DPL che riceve la richiesta avrà 30 giorni di tempo
per decidere, e nella fase istruttoria convocare il Presidente
per i relativi chiarimenti.

Se la procedura si conclude con l’accoglimento, in
autotutela il direttore della DPL può anche annullare il
provvedimento in questione.

E' bene evidenziare che questo tipo di denuncia non può
e non deve sovrapporsi alla materia dei ricorsi
amministrativo/giudiziaria, che la normativa in questione
mette a disposizione dell’'utente.

Le finalità, come visto, sono completamente diverse e
non si confondono.

In caso contrario, infatti, si perderebbero gli scopi e
gli obiettivi che si prefigge l'’azione di monitoraggio.

Per questo è ritenuta essenziale l'attività del
Consiglio Provinciale, che dovrà usare un giusto equilibrio,
nella fase di filtro, al fine di portare avanti quelle denunce
in possesso di inequivocabili indici di contrasto con la
normativa vigente.

Viene dunque affidato ai Consigli Provinciali un ruolo
molto delicato, ma di grande responsabilità che arricchisce
ancor di più il processo di accreditamento istituzionale che
il Consiglio Nazionale in questi anni ha portato avanti, con
la collaborazione di tutta la Categoria.

IL PRESIDENTE
(Marina E. Calderone)

MEC/sb






















